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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è finalizzato a superare le ingiustifi-
cate differenze, sul piano del trattamento pe-
nitenziario, esistenti oggi tra gli appartenenti
alle Forze di polizia ad ordinamento militare
o civile ed il personale militare delle Forze
armate.

Al riguardo, per i componenti delle sud-
dette Forze di polizia, l’articolo 79 della
legge 10 aprile 1981, n. 121 prevede la pos-
sibilità di scontare, a richiesta, la pena de-
tentiva ovvero la custodia cautelare in car-
cere per qualsiasi reato presso gli stabili-
menti militari di pena. Al contrario, tale fa-
coltà è notevolmente limitata per gli appar-
tenenti alle Forze armate, i quali, ai sensi
dell’ articolo 63 del codice penale militare
di pace, sono ammessi ad espiare la pena
della reclusione (convertita in reclusione mi-
litare) presso stabilimenti militari nei soli
casi in cui la condanna non comporta l’in-
terdizione perpetua dai pubblici uffici. Ulte-
riore limitazione riguarda la custodia caute-
lare in carcere che, ai sensi dell’ articolo
2 del regio decreto 10 febbraio 1943,
n. 306, può essere espiata dagli appartenenti
alle Forze armate nei citati stabilimenti mi-
litari di pena solo se disposta dall’ autorità
giudiziaria militare.

Per quanto sopra esposto, la necessità di
una riforma delle richiamate disposizioni

normative di riferimento risulta quanto mai
sentita, anche in funzione del sempre cre-
scente impegno delle Forze Armate, sia in
ambito nazionale che internazionale, nel con-
correre all’espletamento delle attività di or-
dine e sicurezza pubblica con piena assun-
zione delle specifiche attribuzioni di Pub-
blica Sicurezza.

Il mantenimento della ingiustificata diver-
sità di trattamento nei confronti dei militari
delle Forze armate rispetto agli appartenenti
alle Forze di polizia, pur in presenza di ana-
loghe fattispecie di reati che ne impongano
la reclusione o la custodia cautelare, appare
ancor di più anacronistica se si considera
che il personale di ambedue le Forze sopra-
citate è accomunato, senza alcuna diversifi-
cazione, nel generale riconoscimento della
«specificità» d’impiego e dello status pecu-
liare rivestito, derivanti da vincoli e da obbli-
ghi precisi, complessivamente non riferibili
ad altre realtà di lavoro e sociali.

Il presente provvedimento non comporta
maggiori oneri per il bilancio dello stato in
quanto gli elementi di organizzazione coin-
volti (struttura penitenziaria militare ed ordi-
naria) sono già tutti esistenti e l’eventuale
aumento dei reclusi presso le strutture mili-
tari verrebbe automaticamente compensato
da un corrispondente ed analogo minore af-
flusso presso le strutture ordinarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 63 del codice penale mili-
tare di pace sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2 è sostituito dal seguente:

«2. La pena detentiva inflitta per qualsiasi
reato agli appartenenti alle Forze armate, a
richiesta del condannato, è scontata negli sta-
bilimenti militari di pena. La disposizione di
cui al primo periodo si applica anche nei casi
in cui i soggetti ivi contemplati sono posti in
stato di custodia cautelare in carcere»;

b) il numero 3 è abrogato.

Art. 2.

1. L’articolo 2 del regio decreto 10
febbraio 1943, n. 306, è abrogato.
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